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L’AUTUNNO IN CORNICEL’AUTUNNO IN CORNICEL’AUTUNNO IN CORNICE
L’autunno, con i suoi colori espressivi, è una L’autunno, con i suoi colori espressivi, è una 
delle stagioni migliori per gli amanti della foto-delle stagioni migliori per gli amanti della foto-
grafia. Per questo motivo torniamo a dedicare grafia. Per questo motivo torniamo a dedicare 
il nostro concorso a questo intenso periodo. il nostro concorso a questo intenso periodo. 
Poco importa che si tratti di paesaggi, di scene Poco importa che si tratti di paesaggi, di scene 
di caccia, di manifestazioni, di prodotti culinari o di caccia, di manifestazioni, di prodotti culinari o 
di quant’altro ancora davanti al vostro obiettivo, di quant’altro ancora davanti al vostro obiettivo, 
l’importante è inviarcelo all’indirizzo l’importante è inviarcelo all’indirizzo redazio-redazio-
ne@ilgrigioneitaliano.ch.ne@ilgrigioneitaliano.ch.

Il concorso è gratuito, aperto a tutti,  Il concorso è gratuito, aperto a tutti,  
e mette in palio tre gigantografie su tela.e mette in palio tre gigantografie su tela.

Non tentennate, partecipate!Non tentennate, partecipate!

TORNA IL NOSTRO 

TORNA IL NOSTRO 
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Quota di partecipazione
In cabina doppia balcone: Fr. 1`080.–
In cabina singola balcone: Fr. 1´280.–
La quota comprende: • Trasferimenti in pullman dalla Valpo-
schiavo a Savona e ritorno • 7 pernottamenti in cabina doppia 
balcone • Pensione completa con pasti a scelta in ristorante o 
al self-service • Partecipazione a tutte le attività di animazione, 
balli, giochi e spettacoli organizzati a bordo • Le tasse portuali 
• Le quote di servizio (mance) • Nostro accompagnatore/guida 
• Spese di riservazione • Assicurazione Covid • Tasse, ecc.  
Non compreso: • Bevande • Ev. assicurazione annullamento.

Su richiesta possibilità di riservare in anticipo il pacchetto «Be-
vande comprese» (200.- Fr). Non esiste più l’obbligo di portare 
mascherine a bordo ed è possibile effettuare singole escursio-
ni a terra libere e senza restrizioni. Possibilità di prenotare le 
escursioni in anticipo direttamente nella nostra Agenzia.  

Via da Mezz 26
CH-7742 Poschiavo

Tel. 081 844 10 44
gruppi@balzaroloviaggi.ch
www.balzaroloviaggi.ch

I nostri viaggi di gruppo con partenza dalla Valposchiavo

!
mikpini (Banconista) 
BALZAROLO VIAGGI SA

PRENOTAZIONE ! STRUMENTI DI
MARKETING ! AREA DOWNLOAD OPPORTUNITÀ ! PRODOTTO ! ACADEMY AGORÀ !

Informazioni generali

Cabine

Trasporti

Tariffa selezionata:
Tipologia gruppo*

Tipologia gruppo   !

Nome gruppo* (Max 30 c.)

Nome gruppo

Descrizione gruppo

Descrizione gruppo

Contatti

Telefono primario

0041818441044

Email

info@balzaroloviaggi.ch

* i campi con l'asterisco sono obbligatori.

"Occupazione Singola (Richieste 0)

"Occupazione Doppia (Richieste 0)

"Occupazione Tripla (Richieste 0)

"Occupazione Quadrupla (Richieste 0)

Totale richieste 0
Il numero minimo di cabine per una quotazione è: 8

PREZZO GRUPPO

Quota 3° Adulto 80,00 €

Quota 4° Adulto 80,00 €

Supplemento Bambino 0,00 €

Supplemento Infant 0,00 €

SUPPLEMENTI E TASSE (NON INCLUSE NELLE QUOTE SOPRA INDICATE)

Tasse Portuali (p.p) 150,00 €

Quote di servizio da regolare a bordo a fine crociera
Adulti e minori (da 15 a 18 anni) 11 € al giorno per persona,
Bambini da 4 a 14 anni 5,5 € al giorno per persona, Infanti
minori di 4 anni non compiuti: GRATIS.

Vuoi aggiungere un trasporto?

VOLO BUS

Direzione

SOLO RITORNO SOLO ANDATA A/R

Per maggiori informazioni su termini di pagamento e penali di cancellazione fare riferimento ai termini contrattuali per i gruppi

 Indietro Richiedi disponibilità

#Info Crociera

Destinazione

Nave: Costa Toscana
Destinazione: Mediterraneo
Dettagli Itinerario: Italia, Isole Baleari,
Spagna, Francia
Data Partenza: 13/11/2022
Porto di partenza: Savona
Durata: 7
Data arrivo: 20/11/2022
Porto di Arrivo: Savona

Help Desk $ 848.78.78.71

© 2022 Costa Crociere S.p.A. | Partita IVA IT 02545900108 | Tutti i diritti riservati

NO

13 - 20  novembre 202213 - 20  novembre 2022

La Crociera nel MediterraneoLa Crociera nel Mediterraneo

PROGRAMMA:
Domenica 13 novembre 09:00  Partenza in pullman da Poschiavo con sosta per pranzo  

 libero in autogrill e arrivo a Savona nel pomeriggio
 18:30  I nizio Crociera da Savona
Lunedì 14 novembre 08:30-19:00 Sosta a Civitavecchia
   Possibilità di visita organizzata a Roma 
Martedì 15 novembre 07:00-18:00 Sosta a Napoli
Mercoledì 16 novembre —  Intera giornata in navigazione 
Giovedì 17 novembre 09:00-21:00 Sosta a Palma di Maiorca
Venerdì 18 novembre 07:00-15:00 Sosta a Valencia 
Sabato 19 novembre 13:00-19:00 Sosta a Marsiglia
Domenica 20 novembre 08:30  Arrivo a Savona e sbarco
 09:30 ca. Partenza in pullman con sosta pranzo 
 16:00 ca.  Arrivo a in Valposchiavo 

 

Una crociera su Costa Toscana, l`ultima Ammiraglia Costa, sarà una vacanza indimen-
ticabile. Ti aspettano show e spettacoli con artisti internazionali, piscine con scivoli e 
giochi d’acqua adatti ad ogni età, una Spa e una palestra di ultima generazione e tanto 
altro. Ma Costa Toscana vuol dire anche gastronomia d’eccellenza, con la più ampia 
varietà di ristoranti di cucina italiana e internazionale. E non solo: Costa Toscana è 
attenzione all’ambiente, grazie ai nuovi motori a propulsione LNG e non inquinanti, per 
viaggiare in modo sempre più sostenibile.
A bordo, tutto è uno spettacolo: Costa Toscana ti stupirà con i suoi grandi spazi aperti 
per vivere il sole e il mare, le 13 piscine con idromassaggi, 11 ristoranti e 19 bar, gli ar-
redi dai colori vivaci, i negozi firmati e soprattutto tanto, tanto intrattenimento per tutti! 

Termine di annuncio:

10 ottobre 2022w
w

w
.il

gr
ig

io
ne

it
al

ia
no

.c
h

«Le indagini imperfette» a Poschiavo: 
il battesimo di un romanzo che farà parlare di sé

di GIOVANNI RUATTI

Sabato scorso si è tenuto in Casa 
Torre a Poschiavo il battesimo di 
fronte al pubblico de «Le indagini 
imperfette», romanzo scritto dal 
poschiavino Andrea Paginini e pub-
blicato a inizio luglio da Rubbettino 
editore. Una cinquantina di perso-
ne hanno assistito all’incontro, or-
ganizzato dalla Pgi Valposchiavo e 
moderato da Luigi Menghini.

Indubbiamente c’era attesa per 
la prima presentazione di questo 
romanzo che – possiamo scommet-
tere – circolerà parecchio in Valpo-
schiavo, così come nel resto della 
Svizzera italiana e in Valtellina; sia 
per i contenuti legati a una storia di 
confine, sia per la qualità della scrit-
tura e l’intreccio avvincente che non 
si conclude con un finale classico, 
ma aperto al mondo, ai ricordi dei 
lettori, forse alla prosecuzione delle 
indagini. Forse, quest’opera avrà la 
forza di far tornare al centro dell’at-
tenzione mediatica di oggi un fatto 
accaduto a metà Novecento, nel pe-
riodo della Seconda Guerra Mondia-
le. Ed è l’operatrice culturale Pgi, 
Saveria Masa, che nel discorso di 
benvenuto indica come il romanzo 
l’abbia colpita; essendo cresciuta nel 
tTranese, ha ritrovato fra le pagine 
persone che ha avuto modo di cono-
scere e di far tornare alla memoria 
vicende raccontate dai propri geni-
tori. «Questo romanzo – commenta 
Masa – non è solo un romanzo: è 
una presa di coscienza molto rigoro-
sa, molto lucida, della storicità dei 
fatti, condotta tuttavia con un’intel-
ligenza da cui traspare una grande 
umanità».

Di seguito ha preso la parola il 
docente poschiavino Luigi Menghi-
ni che ha osservato da vicino il la-
voro di letterato e storico di Andrea 
Paganini, ricordandosi persino di 
un concorso letterario Pgi per i gio-
vani del 2001, dove l’allora giovane 
Andrea fu premiato per un racconto 
a cui dava voce ai ricordi del non-
no. Si poteva già da quell’episodio 
e da quel testo cogliere la passione 
per la letteratura e il suo talento. 
«Fine studioso, storico, rifondato-
re di collane letterarie, critico let-
terario e poeta, lo aspettavamo sul 
fronte della narrativa e lui è arriva-
to con questo romanzo di qualità», 
afferma Menghini.

I toni sono altisonanti, ma merita-
ti: «Per Poschiavo – continua Men-
ghini – questo voluminoso romanzo 
sta alla prima metà del Novecento 
come l’epopea di Achille Bassi sta 
alla migrazione ottocentesca. Un ro-
manzo che merita di essere presente 
in ogni salotto poschiavino». Gli fa 
eco nel momento dedicato agli in-
terventi del pubblico, lo scrittore 
Massimo Lardi: «Questo romanzo è 
destinato ad avere lunga vita. Non 
soltanto a diventare un classico 
della nostra letteratura, della lette-
ratura svizzero-italiana, ma anche 
un messaggero della nostra cultura, 
dei nostri valori civili e umani oltre 
i nostri confini. E la conferma sta 
nel fatto che Andrea, a differenza 
di tanti altri scrittori della Svizzera 
italiana, va a presentare il suo libro 
in Italia».

L’officina dalla quale Andrea Pa-
ganini è partito per la realizzazio-
ne del romanzo è ancora una volta 
quella di Don Felice Menghini, dal 
quale ha sì ricevuto tanto potendo 
intraprendere i suoi encomiabili 
lavori, ma a cui ha pure dato tanto 
portando a conoscenza del pubbli-
co le sue corrispondenze, rivaloriz-
zando finemente la figura di poeta 
e letterato, riproponendo la raffina-
ta collana L’ora d’oro. Nell’ottobre 
2000, cercando nella soffitta della 
Tipografia Menghini documenti su 
Iginio Giordani, il giovane studio-
so trovò migliaia di lettere di Don 
Felice Menghini. Oltre a lettere di 
scrittori svizzeri e italiani e di rifu-
giati in Svizzera risalenti al perio-
do fascista e della Seconda Guerra 
Mondiale, gli è capitata in mano 
una corrispondenza Krauss-Fabbri, 
che trattava di una storia appas-
sionante. Questa storia non la di-
menticò e nel 2011 il poschiavino 
iniziò a scriverla. A fine lavoro il 
risultato è «un romanzo sui generis, 
un giallo, un poliziesco con omici-
dio e un’indagine», e oltre a ciò si 
trovano documenti storici e reali, 
per arrivare a ben 680 pagine del 
testo finale. Il lavoro di scandaglio 
storico è stato però altrettanto gran-
dioso; circa 10’000 pagine di docu-
menti esistenti sono stati vagliati e 
selezionati dall’autore per l’uso del 
romanzo.

L’opera fonda la sua bellezza 
anche sulla descrizione dei luoghi 
(Valtellina, Poschiavo, Milano, Coi-
ra, etc.). Per scrivere questo tipo di 
romanzo bisogna anche conoscere 
il territorio e saperlo raccontare. 

Da sinistra: Luigi Menghini e l’autore Andrea Paganini

Quella di Poschiavo in Casa Torre è stata la prima presentazione pubblica del romanzo

Tanti sono stati infatti i sopralluo-
ghi e gli incontri di Paganini con 
ex partigiani, ex contrabbandieri, 
testimoni dell’epoca, persone che 
conoscevano la vicenda per averla 
ascoltata. Al pubblico di Casa Torre 
l’autore racconta di essere andato 
dall’amministrazione comunale di 
Grosotto (in provincia di Sondrio) 
per cercare dei documenti sul caso 
e la funzionaria lo ha portato diret-
tamente sul luogo del delitto, tra i 
maggenghi della zona; segno che 
la vicenda è rimasta nella memo-
ria della comunità del posto. Fra le 
persone consultate ha anche trovato 
e potuto persino parlare con un te-
stimone oculare del misfatto.

La vicenda narrata è una storia 
vera che ha avuto risvolti partico-
lari. Solo per dire, le giustizie di 
Italia e Svizzera hanno dato esiti 
diversi del caso, ma probabilmente 
la verità non è mai finora venuta a 
galla. Saveria Masa è stata colpita 
appunto da questa volontà dell’au-
tore di «fare i conti con la verità dei 
fatti, una verità che non sempre è 
piacevole, ma è anche amara». L’o-
peratrice della Pgi continua: «È un 
romanzo storico attualissimo, per-
ché fa pensare al valore della vita 
umana, oggi, come stiamo vivendo 
in questo periodo. Sembra infatti di 
essere precipitati indietro, il valore 
della vita umana oggi è subordinato 
a pseudovalori assurdi di potenza, 
di forza, di sopraffazione: sembra di 
essere tornati nel 1944-45».

In tal senso Paganini riferisce: 
«Sentivo il fuoco vivo nel vedere in 
questo caso di violenza l’ingiustizia 
mascherata da giustizia. Il romanzo 
racconta l’assurdità e la stupidità 
della guerra ed emerge probabil-
mente un forte legame con l’attua-
lità. Non ho voluto raccontare un 
mondo ideologico, ma veramente 
fare lo sforzo di dire la verità e in 
questa maniera denunciare l’assur-
dità della guerra. È un romanzo eti-
co e morale; ci si domanda infatti 
cos’è la giustizia».

Anche la suddivisione dei capito-
li, 12 per ognuna delle 4 parti, più 
gli ultimi 2 capitoli dell’epilogo, 
suggeriscono una particolare nume-
rologia che non pare scontata e dan-
no un certo mistero. Sono in totale 
50 i capitoli e Luigi Menghini è an-
dato a scovare che «che nell’antica 
Roma il numero 50 era spesso usato 
per rappresentare la giustizia». E 
anche 12 sono i lettori coprotago-
nisti che si ritrovano nel roman-
zo, numero sacro, di compiutezza, 
come gli apostoli attorno a Gesù o i 
paladini alla corte di Carlo Magno. 

Ha colpito anche la cura della scrit-
tura di Paganini con l’utilizzo di 
diversi registri; «una meravigliosa 
lezione di stile e di umanità» dice 
Masa, mentre Menghini parla di 
umanità dei personaggi: «Paganini 

è riuscito a dare a ogni personaggio 
– soprattutto nei dialoghi, ma anche 
nelle riflessioni personali – quella 
caratteristica che lo rende reale».

Con le qualità emotive, sensiti-
ve, raziocinanti del romanzo giallo, 
con un detective d’eccezione come 
Don Felice Menghini, Paganini rie-
suma un capitolo di cronaca seppel-
lito nell’oblio, in un’operazione in 
cui – Paganini ha ripetuto più volte 

– «la vita è entrata nel romanzo e 
ora il romanzo viene restituito alla 
vita. Diventa vita. Non è un roman-
zo concluso, può circolare e rag-
giungere parenti e conoscenti delle 
vittime per ridare a loro una verità 
che è un po’ diversa da quella che è 
stata consegnata alla storia».

Il volume inizia quindi da Poschiavo 
il suo giro di presentazioni e toccherà 
diverse località in Svizzera e in Italia.

Andrea Paganini

Andrea Paganini


